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,O�SRWHUH�GL�*HV��q�D�VHUYL]LR�GHOOD�9HULWj 
Una "non festa" conclude il nostro anno liturgico, una festa all'apparenza solenne, che parla 
di re, che parla di trionfi, che rispolvera antichi fasti di una chiesa militante in perenne scontro 
col potere mondano, che immagina, forse ingenuamente, una vittoria definitiva di Cristo più 
ambita che realizzata. 
Due poteri sono a confronto: quello di Roma imperiale e del suo rappresentante, il procurato-
re Ponzio Pilato e quello meschino e risibile del falegname di Nazareth che si è preso per 
Dio. Si diverte, Pilato, a prendere in giro questo misero falegname che ha perso anche l'ap-
poggio dei suoi superiori religiosi. Scherza, irride, gli propone un dialogo all'apparenza giusto, 
finge giustizia ed equità. Il potere spesso diventa farsa e burla, difende solo se stesso e si 
contrappone a chi lo ostacola. Il Sinedrio vuole uccidere Gesù ma non può. Pilato vuole sal-
vare Gesù per umiliare il Sinedrio ma non può. Entrambi faranno ciò che non vogliono. Il 
compromesso, la paura, il calcolo li fanno diventare burattini delle loro ambizioni; Pilato, du-
rante tutto il colloquio, pone solo domande. Non si interroga: interroga. E non ascolta le rispo-
ste. "Sei re?" - "Tu lo dici" risponde Gesù a Pilato. "Sei il Figlio di Dio Altissimo?" - "Tu lo dici" 
risponde Gesù al Sommo Sacerdote. "Tu lo dici": siamo liberi di credere o no, Dio non si im-
pone, mai. Il potere che Gesù viene ad esercitare è il potere a servizio della verità. Che non 
nutre se stesso, che non si autocelebra, che fugge la gloria e l'apparenza.  
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�'DQLHOH 
*XDUGDQGR�QHOOH�YLVLRQL�QRWWXUQH��HFFR�
YHQLUH�FRQ�OH�QXEL�GHO�FLHOR�XQR�VLPLOH�D�
XQ�¿JOLR�G¶XRPR��JLXQVH�¿QR�DO�YHJOLDUGR�
H�IX�SUHVHQWDWR�D�OXL� 
*OL�IXURQR�GDWL�SRWHUH��JORULD�H�UHJQR� 
WXWWL�L�SRSROL��QD]LRQL�H�OLQJXH�OR�VHUYLYD�
QR��LO�VXR�SRWHUH�q�XQ�SRWHUH�HWHUQR� 
FKH�QRQ�¿QLUj�PDL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�
VDUj�PDL�GLVWUXWWR�� 
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Ê�VWDELOH�LO�PRQGR��QRQ�SRWUj�YDFLOODUH� 
6WDELOH�q�LO�WXR�WURQR�GD�VHPSUH� 
GDOO¶HWHUQLWj�WX�VHL� 
 
'DYYHUR�GHJQL�GL�IHGH�L�WXRL�LQVHJQDPHQ�
WL��/D�VDQWLWj�VL�DGGLFH�DOOD�WXD�FDVD 
SHU�OD�GXUDWD�GHL�JLRUQL��6LJQRUH� 
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'DO�OLEUR�GHOO¶$SRFDOLVVH�GL�VDQ�*LRYDQ�
QL�DSRVWROR 
*HV��&ULVWR�q�LO�WHVWLPRQH�IHGHOH��LO�SUL�
PRJHQLWR�GHL�PRUWL�H�LO�VRYUDQR�GHL�UH�
GHOOD�WHUUD� 
$�&ROXL�FKH�FL�DPD�H�FL�KD�OLEHUDWL�GDL�
QRVWUL�SHFFDWL�FRQ�LO�VXR�VDQJXH��FKH�KD�
IDWWR�GL�QRL�XQ�UHJQR��VDFHUGRWL�SHU�LO�VXR�
'LR�H�3DGUH��D�OXL�OD�JORULD�H�OD�SRWHQ]D�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
(FFR��YLHQH�FRQ�OH�QXEL�H�RJQL�RFFKLR�OR�
YHGUj��DQFKH�TXHOOL�FKH�OR�WUD¿VVHUR��H�
SHU�OXL�WXWWH�OH�WULE��GHOOD�WHUUD�VL�EDWWH�
UDQQR�LO�SHWWR��6u��$PHQ� 

 /,785*,$�'(//$�3$52/$ 

$772�3(1,7(1=,$/( 
1RL� VSHVVR� FL� VLDPR� IDWWL� VFKLDYL� GL�PROWL�
SDGURQL�� FKLHGLDPR�� RUD�� OD� PLVHULFRUGLD�
GHO�3DGUH�H�LQYRFKLDPR�O¶DLXLWR�GHO�)LJOLR�� 
 

 

 

6LJQRUH��7X�FKH�YHUUDL�VXOOH�QXEL�GHO�FLHOR�H�WL�PDQL�
IHVWHUDL�D�WXWWH�OH�QD]LRQL��.\ULH��HOHLVRQ� 
 

'LR� RQQLSRWHQWH� DEELD� PLVHULFRUGLD� GL�
QRL��SHUGRQL� L�QRVWUL�SHFFDWL�H� FL� FRQGXFD�
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DOWR�GHL�FLHOL�H�SDFH�LQ�
WHUUD�DJOL�XRPLQL��DPDWL�GDO�6LJQRUH� 
1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULD�
PR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�
SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��
5H�GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��
6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�
3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
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PRQGR�IHUPHQWR�GHO�WXR�UHJQR�GL�
JLXVWL]LD�H�GL�SDFH���3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�
*HV��&ULVWR«�$PHQ 
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$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH�QHO�QRPH�
GHO�6LJQRUH��%HQHGHWWR�LO�5HJQR�FKH�
YLHQH��GHO�QRVWUR�SDGUH�'DYLGH�� 
$OOHOXLD�� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL� 
,Q�TXHO�WHPSR��3LODWR�GLVVH�D�*HV���©6HL�
WX�LO�UH�GHL�*LXGHL"ª��*HV��ULVSRVH��
©'LFL�TXHVWR�GD�WH��RSSXUH�DOWUL�WL�KDQQR�
SDUODWR�GL�PH"ª��3LODWR�GLVVH��©6RQR�
IRUVH�LR�*LXGHR"�/D�WXD�JHQWH�H�L�FDSL�
GHL�VDFHUGRWL�WL�KDQQR�FRQVHJQDWR�D�PH��
&KH�FRVD�KDL�IDWWR"ª� 
5LVSRVH�*HV���©,O�PLR�UHJQR�QRQ�q�GL�
TXHVWR�PRQGR��VH�LO�PLR�UHJQR�IRVVH�GL�
TXHVWR�PRQGR��L�PLHL�VHUYLWRUL�DYUHEEH�
UR�FRPEDWWXWR�SHUFKp�QRQ�IRVVL�FRQVH�
JQDWR�DL�*LXGHL��PD�LO�PLR�UHJQR�QRQ�q�
GL�TXDJJL�ª� 
$OORUD�3LODWR�JOL�GLVVH��©'XQTXH�WX�VHL�
UH"ª��5LVSRVH�*HV���©7X�OR�GLFL��LR�VRQR�
UH��3HU�TXHVWR�LR�VRQR�QDWR�H�SHU�TXHVWR�
VRQR�YHQXWR�QHO�PRQGR��SHU�GDUH�WHVWL�
PRQLDQ]D�DOOD�YHULWj��&KLXQTXH�q�GDOOD�
YHULWj��DVFROWD�OD�PLD�YRFHª�� 
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&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQL�
SRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�
WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYL�
VLELOL�� &UHGR� LQ� XQ� VROR� 6LJQRUH��
*HV�� &ULVWR�� XQLJHQLWR� )LJOLR� GL�
'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��
'LR� YHUR� GD� 'LR� YHUR�� *HQHUDWR��
QRQ� &UHDWR�� GHOOD� VWHVVD� VRVWDQ]D�
GHO� 3DGUH�� SHU� PH]]R� GL� /XL� WXWWH�
OH� FRVH� VRQR� VWDWH� FUHDWH�� 3HU� QRL�
XRPLQL� H� SHU� OD� QRVWUD� VDOYH]]D�
GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�
6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VH�
QR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�
8RPR��)X� FURFLILVVR�SHU�QRL� VRWWR�
3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�
WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�
OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�
DOOD� GHVWUD� GHO� 3DGUH�� (� GL� QXRYR�
YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�
YLYL� H� L� PRUWL�� H� LO� VXR� UHJQR� QRQ�
DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQ�
WR�� FKH� q� 6LJQRUH� H� Gj� OD� YLWD�� H�
SURFHGH� GDO� 3DGUH� H� GDO� )LJOLR��
&RQ�LO�3DGUH�H� LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�
H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]�
]R� GHL� SURIHWL�� &UHGR� OD� &KLHVD��
XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD��
3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR� SHU� LO�
SHUGRQR� GHL� SHFFDWL�� $VSHWWR� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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La regalità di Cristo che ci anticipa, attraverso il testo del Libro di Daniele la prima lettura, ha  
una notevole importanza per impostare il discorso interpretativo di questa festa liturgica. Il 
breve tratto costituisce il cuore del libro di Daniele: il settimo capitolo segna l'inizio della se-
conda parte dell'opera, che riporta le visioni apocalittiche di Daniele. Dopo l'apparizione di 4 
bestie mostruose emerse dal mare, rappresentanti le 4 potenze politiche straniere che dal 
tempo di Nabucodonosor affliggevano il popolo eletto, il profeta assiste sbigottito ad una gran-
diosa scena in cielo. Dio, seduto solennemente, tiene giudizio contro la quarta bestia, la più 
insolente, che rappresenta il re Antioco IV Epifane. Il regno di Antioco stava imponendo agli 
Ebrei la cultura ellenistica nella sua globalità: il potere politico dimostrava di avere una forza 
tale da invadere e dominare il campo religioso, tanto da colpire con persecuzioni gli Ebrei 
rimasti fedeli alla religione dei padri. La lotta quindi è solo in apparenza una lotta politica, 
in realtà è religiosa. Negli imperi che opprimono il popolo di Dio si nasconde una potenza 
sovrumana che combatte contro il Dio dell'Alleanza. Nella storia si svolge quindi una lotta tra 
Dio e i suoi avversari, per cui l'interpretazione della storia deve essere necessariamente teo-
logica. E questa analisi rivela innanzitutto che gli imperi si succedono e nessuno gode di du-
ratura stabilità. Ma questa costatazione di debolezza di ogni singolo impero non basta a so-
stenere la speranza in una liberazione del popolo, perché, se il singolo è destinato a perire, 
tuttavia il ciclo sembra avere una durata perenne. Perché la serie venga spezzata è neces-
sario un intervento di Dio, ciò equivale a dire che è necessario che un regno di Dio si 
sostituisca alla serie degli imperi umani. Questa è appunto la promessa che scaturisce 
dalle visioni di Daniele. Infatti, il mostro crudele e pauroso del potere viene ucciso e annienta-
to e il suo corpo è gettato nel fuoco. Dopo questo sogno appare a Daniele una figura celeste, 
il Figlio dell'Uomo. Questa figura umana viene contrapposta alle quattro bestie: mentre i quat-
tro mostri salgono dal mare, simbolo del disordine e del male, il Figlio dell'Uomo appare sulle 
nubi. Proviene cioè dalla sfera celeste, che è la dimora di Dio. La misteriosa figura giunge fino 
al vegliardo, cioè dinanzi alla presenza di Dio, «l'antico di giorni» e riceve il potere regale dal 
Padre celeste. Daniele poi ci indica le caratteristiche del suo regno: sarà un regno universale 
ed eterno perché è collocato sotto la protezione di Dio. In parallelo al trionfo apocalittico di 
Daniele 7, la liturgia odierna ci propone un bellissimo brano dell'Apocalisse (seconda lettura). 
Gesù viene innanzitutto presentato come Cristo o Messia, mentre i tre titoli successivi 
(«testimone fedele, primogenito dei morti e principe dei re») richiamano il contenuto essenzia-
le pasquale della fede cristiana. Giovanni, per incoraggiare le comunità cristiane perseguitate, 
annuncia la venuta gloriosa del Cristo quale giudice escatologico per compiere il giudizio di 
Dio sul mondo. La profezia di Daniele costituiva il passo classico nella Chiesa primitiva per 
affermare la propria fede nella parusia e nella vittoria finale del Cristo. Ora l'Apocalisse la tra-
spone contemporaneamente nel presente e nel giorno del giudizio, in cui i Giudei che hanno 
trafitto Gesù e le nazioni pagane che hanno perseguitato i suoi seguaci si batteranno il petto 
pieni di spavento. Il brano si conclude con un oracolo in cui Dio si dichiara l'Alfa e l'Omega, il 
principio e la fine di tutte le cose. Egli si definisce colui che è, che era e che viene, rievocando 
il nome rivelato a Mosè sul Sinai, Jahweh (Es 3). Dio si manifesta in Gesù come l'onnipotente, 
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colui che sconfigge tutti i nemici. La dignità regale di Gesù emersa chiaramente fin dalla for-
mula iniziale, viene allora partecipata ai suoi seguaci. Egli è il primogenito dai morti, cui deve 
far seguito una moltitudine innumerevole di fratelli, segnati dal suo sangue. Il sangue per i 
semiti è simbolo di vita; Gesù allora offre la vita al Padre, divenendo così strumento di espia-
zione per la nostra redenzione e riconciliazione con il Padre. Si costituisce così il regno defini-
tivo e perfetto del Cristo. Anche per i sinottici il tema del regno è centrale nella predicazione di 
Gesù, Giovanni invece lo trascura quasi totalmente durante la vita pubblica ma attribuisce ad 
esso un rilievo particolare durante la passione. Il processo davanti a Pilato (vangelo) ha in 
Giovanni un notevole sviluppo e la ricostruzione scenica ha appunto lo scopo di mettere in 
luce la regalità di Gesù. Regalità, che solamente nella tragedia della passione, concepita da 
Giovanni come una ascesa di Gesù al Padre, si manifesta pienamente. Tutti gli evangelisti 
riportano la domanda di Pilato: «Sei tu il re dei Giudei?». Ma solo Giovanni riporta un dialogo 
tra Gesù e Pilato, mentre i sinottici riferiscono solo una breve risposta di Gesù che da quel 
momento si chiude in un misterioso silenzio simile a quello del servo sofferente. La risposta di 
Gesù rappresenta il vertice del dialogo: egli afferma che il suo regno non è di questo mondo, 
non è quindi di origine terrena. La sua regalità viene dall'alto (prima lettura), è spirituale. Ne è 
prova che egli non ha una guardia per difendersi. Il suo regno non è di quaggiù, perché è 
privo d'ogni apparato militare, non si fonda sulla potenza mondana. La regalità di Gesù si 
manifesta invece nella testimonianza resa alla verità. E nel lessico giovanneo la verità con-
siste esattamente nella piena rivelazione della bontà del Padre. La vittoria di Dio sul pote-
re terreno che si oppone al suo piano di salvezza nella storia si attua nella contrapposizione 
radicale e assoluta dell'amore a ogni forma di potere perché non appena Dio si concepisce in 
dialogo con il mondo, deve essere definito come «amore». E il suo amore è fedele e in Cristo 
si realizza in un atto compiuto nella storia, per cui d'ora innanzi il potere è da considerarsi 
superato dall'ingresso dell'amore nel mondo. Davanti a Pilato che rappresenta il potere, Gesù 
dichiara che la sua morte è testimonianza resa alla verità. Dove verità secondo il valore 
ebraico è anche fedeltà, e designa il vero amore in cui consiste la verità di Dio. La vitto-
ria sul potere è ottenuta superandone la logica, negando alla radice la sua «verità». In questo 
senso, si può ancora parlare, come fa l'Apocalisse, di regni che servono e sono sottomessi, 
perché sono sottomessi a un «trafitto». Cristo dunque è re nella misura in cui non è tutto ciò 
che umanamente si designa con questo termine: è re in quanto contrappone l'amore al 
potere. La dottrina della signoria di Gesù su tutto il mondo è incomprensibile se non è letta in 
questa dimensione teologica ed escatologica. Una signoria che è donazione piena e totale, 
«obbedendo al Padre fino alla morte di croce» (Fil 2, 8). La Chiesa deve vivere in questa luce 
la sua partecipazione alla sovranità del Cristo non «servendosi» dell'umanità ma «servendo» 
l'umanità (Mc 10, 41-45: il «codice dell'autorità cristiana»). Tocca alla Chiesa tenere aperta 
quella ferita che il Cristo ha inferto al potere prevaricatore e al male, ferita che è mortale. Og-
gi, quindi, è la celebrazione di un nuovo ordine di rapporti tra Dio e l'uomo: un regno celeste 
ed eterno, legato alla logica d'amore di Dio (Daniele) , un regno di speranza e di salvezza 
definitiva (Apocalisse), un regno  di verità e di giustizia (Giovanni). 
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PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Venga il tuo regno, Signore. 
 

Per la Chiesa, affinché sia nel mondo 
costruttrice di fraternità, e testimoni 
sempre che governare vuol dire servi-
re. Preghiamo. 
 

Per tutti i bambini, perché vedano dife-
si i loro i diritti, incontrino adulti re-
sponsabili e rispettosi della loro vita, 
impegnati a porre fine alla grande in-
giustizia degli abusi e perché la gioia 
di cui sono portatori e con la quale 
allietano la nostra vita sia per noi ap-
pello a custodirla e ad accrescerla. 
Preghiamo. 
 

Per gli uomini e le donne del nostro 
tempo, perché comprendano il prodi-
gio della creazione, rispettando e tute-
lando la vita, la natura e il territorio. 
Preghiamo. 
 

Per quanti svolgono il servizio della 
musica e del canto: l’intercessione 
della vergine e martire Cecilia li so-
stenga nel rendere belle le nostre Li-
turgie, perché tutti i fedeli uniti in una 
sola voce elevino la lode che nasce 
dal cuore al Re dell’universo.  
Preghiamo. 
 

Per tutti noi, perché lo Spirito desti la 
nostra coscienza alla ricerca e al dia-
logo, e ci liberi da ogni atteggiamento 
di chiusura e di pregiudizio.  
Preghiamo. 
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7L�RɣULDPR��R�3DGUH��LO�VDFUL¿FLR�GL�
&ULVWR�SHU�OD�QRVWUD�ULFRQFLOLD]LRQH� 
H�WL�SUHJKLDPR�XPLOPHQWH��LO�WXR 
)LJOLR�FRQFHGD�D�WXWWL�L�SRSROL��LO�GR�
QR�GHOO
XQLWj�H�GHOOD�SDFH���(JOL�YLYH�
H�UHJQD�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
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2�3DGUH��FKH�FL�KDL�QXWULWL�FRQ�LO�SDQH�
GHOOD�YLWD�LPPRUWDOH��ID
�FKH�REEHGLD�
PR�FRQ�JLRLD�DL�FRPDQGDPHQWL�GL�
&ULVWR��5H�GHOO
XQLYHUVR��SHU�YLYHUH�
VHQ]D�¿QH�FRQ�OXL�QHO�UHJQR�GHL�FLHOL�� 
(JOL�YLYH�H�UHJQD�QHL�VHFROL�GHL�VHFR�
OL��$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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VICINI CON LA PREGHIERA...  con 
le famiglie di Giuditta “Titta” Ardin-
ghi e Maria Grazia Fabbri che sono  
tornate alla Casa del Padre  
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Volentieri segnaliamo questo concerto che si 
terrà mercoledì 1 dicembre alle ore 21 
presso il Teatro del Giglio. Lucca apre le 
porte del suo Teatro a donne artiste afgane 
rispondendo alla violenza con la bellezza 
della musica e dell’arte persiane. L’evento 
del primo dicembre, assume un grande valo-
re sociale e culturale. La celebre cantante 
afgana Mashal Arman sarà nella nostra città 
per un concerto dedicato al suo popolo, dopo 
la calorosa accoglienza ricevuta recente-
mente a Parigi, Berlino, Ginevra. Le sceno-
grafie dello spettacolo sono ispirate dalle 
immagini di Fatimah Hossaini, pluripremiata 
fotografa e attivista per i diritti umani, fuggita 
da Kabul nell’agosto scorso. Le artiste, dopo 
il concerto, incontreranno il pubblico.  
Informazioni presso la Biglietteria del 
Teatro del Giglio 

 

Risott  - Pasta pronta liofilizzata 
Sughi in barattolo  
Pasto di ogni formato 
Merendine 
Pannolini per bambini n.5 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avverrà 
il venerdì pomeriggio solo su richiesta 
e prenotazione chiamando i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288 

UN BEL SEGNO DI GENEROSITÀ 
In occasione della Giornata Mondiale 
dei Poveri, che si è tenuta domenica 
scorsa 14 novembre, nelle chiese 
della nostra parrocchia sono stati 
raccolti  Euro 4.875,88 per i servizi 
della carità sostenuti dalla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. Un 
bel gesto di attenzione e generosità. 
Grazie di cuore alla nostra Parroc-
chia!!! 
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Una delle scelte fondanti del cammino della 
nostra Parrocchia è l’attenzione alla parola di 
Dio, ascoltata, pregata, meditata, condivi-
sa… questa settimana ci sono diversi mo-
menti e luoghi dove il dono della Parola trova 
occasione preziosa d’incontro. 
“IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
NELLA CITTÀ” Innanzitutto riprendono gli 
incontri animati da don Luca Bassetti il 
giovedì in san Paolino “In ascolto della 
Parola di Dio nella Città”: giovedì 25 no-
vembre riprende l’itinerario di conoscenza e 
di approfondimento della Parola di Dio. Si 
tratta di una iniziativa di grande rilevanza, 
destinata a  consolidarsi nel tempo con ap-
puntamenti settimanali nell’ormai prossimo 

tempo di Avvento (giovedì 25 novembre e 
giovedì 2, 9 e 16 dicembre); riguarda tutta 
la nostra Chiesa nella Città ed è realizzata 
nella chiesa che custodisce la memoria 
della prima evangelizzazione della nostra 
terra, la basilica di san Paolino L’appunta-
mento è per giovedì 25 novembre alle ore 
18,30 nella chiesa di san Paolino. È possi-
bile partecipare in presenza o con la diretta 
streaming sul sito della Chiesa nella Città di 
Lucca www.chiesainlucca.it 
 

Ogni giovedì alle ore 21,00 nei locali di 
san Paolino proseguono gli incontri con la 
Parola di Dio attraverso la lettura del van-
gelo domenicale. È un momento di vita 
importante della parrocchia dove, in un 
clima di fraternità e impegno, si leggono e 
si riflette sui testi della liturgia della domeni-
ca seguente, individuando anche linee di 
riflessione e di proposta che, condivise con 
i preti della parrocchia, contribuiscono alla 
realizzazione dell’omelia domenicale. L’ulti-
mo giovedì del mese l’incontro viene fatto 
insieme alla Comunità Valdese di Lucca   

Ogni venerdì a san Leonardo in Borghi 
dopo la messa delle ore 18,00 
 

LA LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APO-
STOLI A SANTA MARIA FORISPORTAM 
Da giovedì prossimo 25 novembre inizia 
la lettura del Libro degli Atti degli Apo-
stoli, libro proposto dal nostro vescovo 
Paolo per ql’anno pastorale: alle ore 10,00 
nella chiesa di santa Maria Forisportam 
 
 

/D�QRVWUD�3DUURFFKLD�H�OD�3DUROD�GL�'LR��PROWL�DSSXQWD�
PHQWL�H�OXRJKL�SHU�LQFRQWUDUH�OD�3DUROD�GHO�6LJQRUH 
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La Chiesa nella Città di Lucca 
Essere cristiani nella Città “Una Chiesa nel-
la Città per un nuovo annuncio del Vange-
lo”.  È con questo titolo che si presenta la pri-
ma giornata di incontro delle Comunità del 
nostro territorio (le parrocchie  di quella che era 
la Zona Urbana) per narrare una storia, cono-
scerci tra noi e intravvedere il futuro. Sono 
questo gli elementi per le poche ore da trascor-

rere insieme: 
riconoscere un 
cammino fatto 
fino ad ora 
(dal consiglio 
pastorale zo-
nale al 
“gruppo di 
lavoro cittadi-
no”), presen-
tarci come 
Comunità non 
solo tra noi ma 
anche alla 
Città e, alla 

luce di un documento proposto a tutta la Chie-
sa nella Città “Una Chiesa nella Città per un 
nuovo annuncio del Vangelo”, sognare ed 
elaborare le prospettive di una presenza vera e  
significativa, fedele al Vangelo e all’uomo,  nel 
territorio dove viviamo. L’appuntamento è per  
Domenica 5 dicembre dalle ore 16,30 fino 
alle 19,00 presso il Real Collegio 

 
Dopo l’incontro del 24 ottobre scorso ritor-
na un altro momento per le coppie che han-
no celebrato le nozze negli ultimi anni. Do-
menica 28 novembre dalle ore 16,30 in 
poi presso i locali di san Pietro Somaldi 
riprende, con sorpresa perché da loro scel-
to e auspicato, questo nuovo percorso per 
le coppie sposate negli ultimi anni. Diverse 
di loro, anche con i figli piccolissimi, hanno 
chiesto di ritrovarsi per riaffrontare, da un 
punto di vista assai diverso, le tematiche 
incontrate durante il percorso della prepa-
razione al matrimonio. Infatti era da tempo 
che si desiderava offrire qualche occasione 
alle coppie che si sono sposate recente-
mente per ritrovarsi e narrare un po’ come 
vanno le cose, rivederci e fare anche qual-
che passo in più sulla strada della forma-
zione avviata con il “per-corso” in prepara-
zione al sacramento del Matrimonio.  
Allora la proposta è ritrovarci domenica 28 
novembre  dalle 16,30 in poi nei locali di 
san Pietro Somaldi e concludere con un 
momento di preghiera e di fraterna con-
vivialità (per questo abbiamo bisogno delle 
"prenotazioni"). Segnalare la presenza alla 
email parrocchia@luccatranoi.it o al tele-
fono 0583 53576 (lun-ven dalle 10-13) o al 
numero WA del Gruppo (l’incontro avviene 
secondo le regole della prevenzione del 
Covid19 e si formalizza con la necessità di 
produrre il green pass). 
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“IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
NELLA CITTÀ” con don Luca Bassetti  
ore 18,30 chiesa di san Paolino
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,QFRQWUR� GHOO¶(TXLSH� GHO� *UXSSR� VDQ�
0LFKHOH�RUH�������ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 

,QFRQWUR� GHO�*UXSSR� VDQ� 3LHULQR� �,9�
HOHP��RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

2UH�������LO�JUXSSR�VDQ�7RPPDVR�SDU�
WHFLSD�DOOD�PHVVD�GHOOH������ 
 

,QFRQWUR�GHOOH�FRSSLH�FKH�KDQQR�FHOHEUDWR� LO�
PDWULPRQLR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�GDOOH�������LQ�SRL�
ORFDOL�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RU�
JKL�� GDOOH� ��� DOOH� ��� WHPSR� SHU� OH�
FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR 

Lettura della parola di Dio della domenica a 
san Leonardo in Borghi dopo la messa 
delle ore 18,00 
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$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH�
���DOOH��� 
 

,QFRQWUR� FRQ� L� JHQLWRUL� GHO� *UXSSR�
VDQ�)UHGLDQR��,�PHGLD�� ORFDOL�GL�VDQ�
3DROLQR�GDOOH�RUH�������DOOH��� 
 

,QFRQWUR� GHO� &3$(� RUH� ������ ORFDOL�
GL�VDQ�3DROLQR 

���0(5&2/('Î�6V��$QGUHD�'XQJ-/DF�H�F� 
'Q����-����-�����-�����-����&DQW��'Q�
����-����/F������-�� 

���*,29('Î�6��&DWHULQD�GL�$OHVVDQGULD 

'Q�����-����&DQW��'Q�����-����/F������-�� 

���9(1(5'Î�6��&RUUDGR�'Q����-����
&DQW��'Q�����-����/F������-�� 

���6$%$72�6��9LUJLOLR 
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��� '20(1,&$� ,� 'RPHQLFD�
G¶$YYHQWR� *HU������-����6DO������7V�
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���'20(1,&$ 
6ROHQQLWj�GL�&ULVWR�5H 
&RFOXVLRQH�GHOO¶DQQL�OLWXUJLFR 
'Q�����-����6DO�����$S����-���*Y������E-�� 

,�FRUL�GHOOD�QRVWUD�SDUURFFKLD�IDQQR�
PHPRULD�GHOOD�ORUR�VDQWD�SURWHWWULFH�
6DQWD�&HFLOLD 

La lettura degli Atti degli Apostoli a Santa 
Maria Forisportam ore 10,00 nella chiesa di 
santa Maria Forisportam 

0DUWHGu����QRYHPEUH��PHPRULD�
GHO�%HDWR�&KDUOHV�GH�)RXFDXO� 
6DQ�0DUWLQR�LQ�9LJQDOH�RUH�
������FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�
SUHVLHGXWD�GDO�YHVFRYR�3DROR�
*LXOLHWWL 
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Dal 26 al 30 novembre a Lucca si terrà una nuova edizione del Deserto nella città. L’iniziati-
va, nata qualche anno fa grazie alla spinta di Arturo Paoli, torna a proporre l’invito a fare silen-
zio e a creare uno “spazio vuoto” nella quotidianità per sperimentare una condizione simi-
le al deserto, luogo per eccellenza dedicato alla meditazione e alla ricerca spirituale. Questa 
nuova edizione, promossa dalla costituenda associazione Amici di fratel Arturo Paoli in colla-
borazione con molte altre realtà ed enti del territorio, nasce per ricordare l’esperienza di fede 
e di vita di fratel Arturo  e coinvolgerà numerosi ospiti, uomini e donne – di Chiesa, ma non 
solo – accomunati dall’amicizia e dall’ammirazione per il piccolo fratello del Vangelo di Char-
les de Foucauld. Tra gli ospiti ci sono il cardinale Matteo Maria Zuppi, arcivescovo di Bolo-
gna, il teologo Vito Mancuso e don Luigi Verdi, fondatore della Fraternità di Romena, l’ere-
mita di città Antonella Lumini, don Luigi Sonnenfeld, prete operaio lucchese, Marco Rag-
ghianti, monaco laico cistercense, insegnante di contemplazione cristiana. 
L’iniziativa si intitola Dal deserto, il grido di fratel Arturo Paoli: dove sei? Dove siamo? e 
si terrà nella chiesa di San Cristoforo e negli spazi di San Francesco e del Real Collegio. San 
Cristoforo sarà la sede principale e qui sarà possibile accedere liberamente, nei giorni della 
manifestazione, per trovare un luogo di silenzio e di preghiera. Il “deserto” si apre venerdì 26, 
alle 18 in S. Cristoforo, con un incontro dal titolo Custodire il silenzio nella città con le 
testimonianze di Antonella Lumini, eremita di città, e Tommaso Bogliacino. 
La mattina di sabato 27, ancora in S. Cristoforo, alle 8,30 uno spazio di preghiera con le lodi 
mattutine, alle 10,30 Vivere il silenzio fra resistenza e resa: la via dell’abbandono, medi-
tazione con Antonella Lumini. Alle 16 Il silenzio è il luogo in cui Dio parla con Marco Rag-
ghianti, monaco laico cistercense, insegnante di contemplazione cristiana, e alle 18 La di-
mensione sociale di Arturo Paoli, con don Luigi Sonnenfeld, prete operaio. 
Domenica 28, dopo le lodi (alle 8,30, in San Cristoforo), ci sarà una passeggiata meditativa 
da Lucca alla Pieve S. Stefano, Sulla strada di fr. Arturo.   
Alle 16, di nuovo in S. Cristoforo, Seminare amore nel mondo con la psicodrammatista luc-
chese Luisa Gianni mentre alle 18 La casa comune una riflessione guidata da Tiziana Bono-
ra, collaboratrice della Fraternità di Romena. 
Lunedì 29, in S. Cristoforo, alle 7,30 si terranno le lodi mentre alle 16 si potrà partecipare a 
un momento di meditazione di consapevolezza con Davide Cova, maestro laico di meditazio-
ne buddista. Lunedì alle 18 al Real Collegio si parlerà della dimensione spirituale di fr. Arturo 
Paoli con il teologo Vito Mancuso e don Luigi Verdi, fondatore di Romena. L’incontro è mode-
rato da Massimo Orlandi, giornalista e scrittore, uno dei fondatori della Fraternità di Romena 
di cui cura l’attività editoriale. Per accedere al Real Collegio è necessario il green pass. 
Martedì 30, in S. Cristoforo alle 7,30 tempo di lode e alle 16 meditazione mindfulness con 
Chiara Zanchetta, psicologa e istruttrice della pratica mindfulness. Alle 18 in San Francesco, 
infine, Oltre il deserto per amorizzare il mondo, l’incontro con il cardinale Matteo Maria 
Zuppi, arcivescovo di Bologna, moderato da don Massimo Ruggiano, sacerdote bolognese 
che ha avuto in fratel Arturo uno dei suoi modelli. Per accedere a S. Francesco è necessario il 
green pass.  
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Ass. AEliante                        Ass. Amici di Fratel Arturo Paoli             Ass. Centro Zerka T. Moreno 
      

IL DESERTO NELLA CITTÀ 
Dal Deserto il grido di fratel Arturo Paoli:  

Dove sei? Dove siamo? 
26-30 novembre 2021  Lucca - Centro Storico 
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VENERDì 26 NOVEMBRE 
Ore 18.00 “Custodire il Silenzio nella Città” 
Antonella Lumini (eremita di città) e fr. Tom-
maso Bogliacino (Piccolo Fratello del Vange-
lo) Chiesa di S.Cristoforo Via Fillungo – Lucca 
 

SABATO 27 NOVEMBRE 
 

ore 8.30  Tempo di Lode 
 

ore 10.30  “Vivere il silenzio fra resistenza 
e resa: la via dell'abbandono”  Meditazione 
con Antonella Lumini 
 

ore 16.00  “Il Silenzio è il luogo in cui Dio 
parla” Meditazione con Marco Ragghianti, 
monaco laico cistercense, insegnante di con-
templazione cristiana 
 

ore 18.00 “La dimensione sociale di fr. Ar-
turo Paoli” con don Luigi Sonnenfeld, prete 
operaio  
 
DOMENICA 28 NOVEMBRE 
 

 

ore 8.30 Tempo di Lode  
 

ore 9.30  “Sulla strada di fr. Arturo: pas-
seggiata meditativa da Lucca a Pieve 
S.Stefano” (pranzo al sacco) 
 

ore 16.00 “Seminare Amore nel Mondo” 
con Luisa Gianni, psicodrammatista 
 

ore 18.00 “La Casa Comune” con Tiziana 
Bonora, collaboratrice della Fraternità di Ro-
mena   

LUNEDì 29 NOVEMBRE 
 

 

ore 7.30  Tempo di Lode  
 

ore 16.00  Meditazione di Consapevolezza 
con Davide Cova, maestro laico di meditazio-
ne buddista   
 

ore 18.00  “La dimensione spirituale di 
fr.Arturo Paoli” Dialogo tra Vito Mancuso e 
don Luigi Verdi moderato da Massimo Orlandi 
Real Collegio,  Piazza del Collegio, 13 
Centro Storico (obbligo GREEN PASS) 
 
MARTEDì 30 NOVEMBRE 
 

 

ore 7.30  Tempo di Lode  
 

ore 16.00  Meditazione mindfulness: fare 
amicizia con sé stessi.  con Chiara Zanchet-
ta psicologa ed istruttrice mindfulness    
 
ore 18.00 “Oltre il deserto per Amorizza-
re il Mondo” Dialogo con il Card. Matteo 
Maria Zuppi, Arcivescovo di Bologna modera-
to da don Massimo Ruggiano 

centro storico (obbligo GREEN PASS) 
 

In collaborazione con 
Comune di Lucca  

Provincia di Lucca         
Fondo Documentazione Arturo Paoli 

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 
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LUNEDÌ 21 NOVEMBRE ALLE ORE 18,30 A SAN LEONARDO IN BORGHI 
All’inizio del tempo di Avvento vogliamo dedicare un po’ di tempo, quello giusto che ci 
vuole, a conoscere i temi che la liturgia ci offre in questo periodo importante dell’anno. Per 
questo siamo tutti invitati, in particolare gli operatori pastorali della parrocchia, ad un in-
contro con don Marco Gragnani, attuale Rettore della chiesa Cattedrale ed esperto di litur-
gia, che si terrà lunedì 22 novembre nei locali di san Leonardo in Borghi, alle ore 18,30.  
È l’occasione preziosa per una catechesi sul tempo di Avvento e per riconoscere quali 
sono le prospettive per i nostri cammini di fede che questo tempo ci offre. 
 

L’Avvento 
Inizia domenica 28 novembre l’Avvento, il tempo forte dell’Anno liturgico che prepara 
al Natale. La prima domenica di Avvento apre il nuovo Anno liturgico. Quattro sono le 
domeniche di Avvento nel rito romano, mentre nel rito ambrosiano sono sei.  «Uno 
dei temi più suggestivi del tempo di Avvento» è «la visita del Signore all’umanità», ci 
dice papa Francesco, che ci invita anche alla «sobrietà, a non essere dominati dalle 
cose di questo mondo, dalle realtà materiali». Inoltre papa Francesco ci indica «la 
grazia che noi vogliamo nell’Avvento»: «camminare e andare incontro al Signore», 
cioè «un tempo per non stare fermo». 
La liturgia L’Avvento inizia con i primi Vespri della prima Domenica di Avvento e ter-
mina prima dei primi Vespri di Natale. Il colore dei paramenti liturgici indossati dal 
sacerdote è il viola; nella terza domenica di Avvento (ossia, la domenica Guadete) 
facoltativamente si può usare il rosa, a rappresentare la gioia per la venuta di Cristo. 
Nella celebrazione eucaristica non viene recitato il Gloria, in maniera che esso risuoni 
più vivo nella Messa della notte per la Natività del Signore. 
I nomi tradizionali delle domeniche di Avvento sono tratti dalle prime parole 
dell’Antifona di ingresso alla Messa. La prima domenica è detta del Ad te levavi («A 
te elevo», Salmo 25); la seconda domenica è chiamata del Populus Sion («Popolo di 
Sion», Isaia 30,19.30); la terza domenica è quella del Gaudete («Rallegratevi», Filip-
pesi 4,4.5); la quarta domenica è quella del Rorate («Stillate», Isaia 45,8). 
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INGRESSO: ACCLAMATE AL SIGNORE 
RIT. Acclamate al Signore 
Voi tutti della terra 
E servitelo con gioia, 
Andate a lui con esultanza! 
Acclamate voi tutti al Signore  

 
Riconoscete che il Signore, 
Che il Signore è Dio. 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
Suo popolo e gregge del suo pascolo. RIT. 

COMUNIONE: IL TUO POPOLO IN CAMMINO 
 
RIT.: Il tuo popolo in cammino  
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno  
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi o Signore! 
 
1.È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo.  
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza.  RIT.             
 

2.È il tuo vino, Gesù, che ci disseta  
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.  
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza. RIT. 
  

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,  
fratelli sulle strade della vita.  
Se il rancore toglie luce all'amicizia 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. RIT.     
 

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno dell'unico 
linguaggio dell'amore.  
Se il donarsi come te richiede fede,  
nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. RIT. 

DOPO LA COMUNIONE: LAUDATE OMNES GENTES (In onore di Santa Cecilia) 

FINALE: TUO È IL REGNO 

SALMO RESPONSORIALE 
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FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   
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